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L’ultimo suo tribolato respiro ri-
sale al 24 novembre scorso, nel
reparto Infettivi dell’ospedale
Sant’Andrea: il Covid che si era
palesato dodici giorni prima, al-
la distanza si è rivelato letale.
Lui, pensionato di 73 anni, resi-
dente in Val di Vara, è morto a
causa del contagio. Quel conta-
gio di cui ebbe percezione gra-
zie al test antigenico effettuato
al pronto soccorso; lì l’uomo si
era recato il 12 novembre, la-
mentando una spossatezza so-
spetta, sintomi potenzialmente
riconducibili al Covid 19. In
ospedale venne sottoposto ad
una visita medica specialistica
all’esito della quale non venne ri-
tenuto necessario procedere al
ricovero. L’uomo sperava di ri-
prendersi, sperava che il virus al-
lentasse la presa. Invece è stata
l’escalation, fino al decesso, per-
vio ricovero che però si è dimo-
strato vano.
Insieme al dolore per la perdita
del congiunto, un tarlo rode il
cervello dei familiari, sotto la for-

ma di domanda: «Se il nostro ca-
ro fosse stato ricoverato il gior-
no 12 novembre forse sarebbe
ancora tra noi?». Un interrogati-
vo rimbalzato all’Asl 5, dopo il
funerale del defunto, in attesa
della cremazione. Arriva dal ci-
mitero dei Boschetti la notizia

della salma in ’parcheggio’ in at-
tesa di lumi, là dove i familiari
non hanno ancora dato disposi-
zioni per la cremazione dopo
aver incassato, ieri, la risposta
negativa dell’Asl all’istanza vei-
colata dall’avvocato Fabrizio Av-
venente di dare corso a un’au-
topsia ai sensi della legge Gelli
che permette di vagliare richie-
ste di questo tipo da parte della
struttura sanitaria senza ricorre-
re alla magistratura, con connes-
sa apertura di un procedimento
penale.
Il legale, in ossequio al manda-
to dei familiari, mantiene riser-
bo sulla vicenda, a cominciare
dalle generalità dello scompar-
so. Ma le notizie rimbalzano in
parallelo a una circostanza, che
poi era quella alla base del que-
sito che lacera il cuore dei fami-
liari: il loro congiunto soffriva di
diabete. La malattia doveva in-
durre i sanitari che lo avevano vi-
sitato all’epoca dei suoi primi

malesseri a particolari premure,
fino all’eventuale ricovero per
un più efficace monitoraggio
della situazione? Le cure massi-
ve anti Covid sono scattate solo
il 17 novembre, undici giorni do-
po l’accesso con visita e dimis-
sione dal pronto soccorso. La
magistratura non è stata (quan-
to meno finora) interessata al ca-
so. «I familiari stanno rifletten-
do sul da farsi» si limita a dire il
legale. Intanto, però, la crema-
zione è sospesa.
Al di là della piega che prende-
rà la vicenda, se mai dovesse
avere degli sviluppi, resta il mo-
nito, che merito essere rilancia-
to in pendenza della quarta on-
data del coronavirus: nemmeno
la tersa dose del vaccino ha un
effetto scudo, tanto più a ridos-
so della somministrazione, co-
me nel caso specifico nel quale
l’inoculazione è avvenuta qual-
che giorno prima del malesse-
re, probabilmente senza dare
corso alla genesi degli anticorpi
necessari per fronteggiare con
successo gli effetti più pesanti
della malattia.
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La lotta al virus

Dimesso dal pronto soccorso, muore di Covid
Pochi giorni prima gli era stata somministrata la terza dose di vaccino. Vano il ricovero il quarto giorno dopo la scoperta della positività

Vani tentativi di salvare un uomo di
73 anni contagiato dal Covid pochi
giorni dopo la terza vaccinazione

DOMANDA APERTA

Si sarebbe salvato
se fosse stato subito
preso in carico
dall’ospedale?
L’Asl nega l’autopsia
chiesta dai congiunti

2 Ospedalizzati
Aumentano gli ospedalizzati in
Liguria, in totale 177 (8 in più)
con 21 pazienti in terapia
intensiva di cui 19 non
vaccinati e 2 vaccinati. Alla
Spezia, rispetto al giorno
precedente, il numero resta
invariato: 16 ricoverati, di cui 3
in terapia intensiva

FOCUS

Ieri altri cinquantrè
positivi alla Spezia
Sono 232 i nuovi casi
in provincia di Genova,
148 ad Imperia, 115 a Savona

1 Contagiati
Sono 549 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 6.006 tamponi
molecolari e 9.567 tamponi
antigenici rapidi processati. I
numeri nel consueto bollettino
di aggiornamento
sull’emergenza Covid diffuso
dalla Regione

3 Vaccini
Nelle ultime 24 ore in tutta la
Liguria sono state
somministrate 12.761 dosi di
vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
177.044. Negli hub dell’Asl 5
sono state effettuate ieri 1.228
inoculazioni
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«Mi comunicano che non è ve-
ro». La famosa battuta dell’imita-
tore Alighiero Noschese per rap-
presentare il moto ondivago del-
le esternazioni politiche degli
anni Settanta è stata riesumata
ieri, col sorriso sdrammatizzan-
te, dal dirigente scolastico pro-
vinciale Roberto Peccenini nelle
interlocuzioni avute col perso-
nale e con chi era ancora rima-
sto alla fuga in avanti della circo-
lare dei ministeri della Salute e
dell’Istruzione che avevano pre-
visto la didattica a distanza nel-
le classi a fronte dell’emersione
di un solo caso di positività. Il
premier Draghi, come è noto,
ha stoppato la prospettiva, dan-
do continuità alle regole sulla di-
dattica in presenza anche in ta-
le circostanza, con la parallela
«sorveglianza con testing a cu-
ra dell’Asl» per i compagni di
classe del contagiato, salvo non
emergano ulteriori positività, al-
meno tre per dare il la alla Dad.
Il mondo scolastico spezzino si

sta comunque attrezzando per
fronteggiare l’eventuale massic-
cio ritorno alla didattica a distan-
za. E punta su una piattaforma
informatica – caso unico in Ita-
lia – capace di permettere ai ra-
gazzi, là dove diventa complica-
to seguire la lezione da casa per
le dinamiche casalinghe (ad
esempio un solo computer a di-
sposizione per due studenti), di
fare tesoro delle stesse in for-

ma... registrata. Si, il futuro del-
la Dad è sempre più destinato a
prendere la forma di montaggi
video, fruibili in qualsiasi mo-
mento, anche di domenica o in
vacanza.
Un’opportunità avviata già lo
scorso anno grazie alla Fonda-
zione Carispezia che ha finanzia-
to il progetto il cui nome è già
un programma DADpiù. Il ’più’ è
quello dato, appunto, dall’op-

portunità della fruizione delle vi-
deo-lezioni. «Sono 26 gli istituti
scolastici della provincia coin-
volti, centinaia i docenti, di cui
40 individuati come referenti
del progetto. Sono già stati pro-
dotti 1200 video, di cui 600 ca-
talogati e caricati nella piattafor-
ma per la visione» spiega Dona-
tella Mezzani che – insieme alle
colleghe Giovanna Agnolucci,
Gloria Bassi e Giorgia Santi (co-
me lei insegnanti distaccate al
Provveditorato per i progetti
speciali nazionali ed europei) -
ha elaborato il progetto che fa...
scuola, è il caso di dire.
«Col Covid montante stiamo
cercando di cadere in piedi» di-
ce Peccenini. La diffusione del
virus nelle scuole intanto è sem-
pre più preoccupante.
Il numero di classi poste in qua-
rantena ’totale’ è a quota 13: 3
asili (due a Riccò, uno Follo), 4
elementari (negli istituti com-
presivi Isa 2, Isa 7 e Isa 1), 6 supe-
riori (Mazzini, Cardarelli, Sauro-
Capellini, Da Passano. Il numero
complessivo di bambini e ragaz-
zi in quarantena è salito a 176, in
sorveglianza attiva con testing
ci sono ben 457 studenti.

Corrado Ricci
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La lotta al virus

Scuola, 176 studenti in quarantena
Piattaforma informatica per la Dad
Il dirigente scolastico provinciale rilancia il progetto avviato la scorso anno grazie alla Fondazione
Gia 1200 video prodotti da prof e maestre, 600 caricati nel sistema per la fruizione da parte dei ragazzi

Il sito della ’piattaforma’ dadpiù.it,
nuova frontiera della didattica a
distanza tenuta a battesimo alla Spezia

VACCINAZIONE

«La dose booster
su prenotazione»

Dopo la calca di martedì
mattina - diverse persone
presentatesi all’hub ex
Fitram per la dose booster
a seguito delle notizie
diffuse la sera prima dal
Tg regionale che aveva
ripreso le dichiarazioni del
presidente della Regione
Giovanni sulle linee
vaccinali senza
prenotazione – l’Asl
puntualizza: la
somministrazione avviene
solo su prenotazione
(online su
prenotovaccino.regione.li-
guria.it, sportelli Cup di
Asl/Aziende ospedaliere,
numero verde 800 938
818; possono accedere
alla somministrazione
della dose di richiamo
tutti gli utenti che hanno
completato il ciclo
primario di vaccinazione
almeno da 5 mesi .«Si
raccomanda fortemente
che a prenotarsi siano gli
over 70 e quei soggetti
che abbiano la
certificazione verde Covid
19 (Green Pass) scaduta o
in procinto di scadenza,
considerato che la durata
del certificato è stata
ridotta da 12 a 9 mesi».
Intanto i disguidi di
martedì indotti dagli
annunci politici sono stati
narrati in un esposto
presentato ai carabinieri
nel quale si
evidenzierebbe
comunque lo sforzo degli
operatori di frontiera,
spiazzati.

SORVEGLIANZA CON TESTING

Sono 457 gli allievi
monitorati dall’Asl 5
dopo la notizia
di una positività
in classe
Ieri 12 contagiati



IL CASO

Emanuele Rossi

R
ecuperare il isommer-
sow a causa del Covid 
e riattivare la preven-
zione. A partire dalle 

scuole. PerchÈ se di Aids oggi 
non si muore pi˘, grazie ai pro-
gressi della medicina, la malat-
tia perÚ non Ë scomparsa. E un 
vaccino ancora non esiste. In 
Liguria ci sono 2500 persone 
seguite con terapie dagli ospe-
dali. Ma le nuove diagnosi ral-
lentano e per due terzi dei casi 
sono tardive.

A mettere i punti fermi nella 
lotta all� Hiv in Liguria - e chie-
dere pi˘ risorse per la preven-
zione - sono prima di tutto gli 
infettivologi, riuniti dal profes-
sore di Malattie Infettive Mat-
teo Bassetti ieri mattina in un 
convegno ospitato nella Sala 
Rossa di Palazzo Tursi, condot-
to dal direttore del Secolo XIX 
Luca Ubaldeschi. Convegno a 
cui hanno partecipato rappre-
sentanti dei reparti di Malattie 
infettive della Liguria, il sinda-
co Bucci, il governatore Toti e 
il  sottosegretario  alla  Salute  
Pierpaolo Sileri. 

I NUMERI IN CALO NEL PERIODO COVID

Bianca  Bruzzone,  dirigente  
del dipartimento di Igiene del 
San Martino, snocciola i nume-
ri della Liguria: ´In tutta Italia 
nel 2020 le nuove diagnosi si 
sono dimezzate. In Liguria nel 
2020 sono stati  registrati 69 
nuovi casi di hiv, contro i 51 
del 2021, e 17 casi di Aids. Inol-
tre due terzi delle diagnosi so-
no  state  tardive  -  continua  
Bruzzone - e un terzo di chi ha 
scoperto di avere l'hiv lo ha sco-
perto per l'insorgenza di sinto-
miª.  Per  quanto  riguarda  le  
nuove diagnosi e le modalit‡ 
di contagio, ´si tratta di perso-
ne prevalentemente tra i 20 e i 
24  anni,  soprattutto  maschi  
che hanno fatto sesso con altri 
maschiª.  All�origine  del  calo  
dei numeri la pandemia, so-
prattutto  per  il  crollo  degli  
screening precoci. ´Purtroppo 
- chiosa Sileri - c�Ë un�altra pan-
demia, che Ë quella di chi non 
ha trovato prevenzione o cura 
nel sistema sanitario a causa 
dello  sforzo  concentrato  sul  
Covid, Ë un sommerso che dob-
biamo recuperareª.

Le buone notizie arrivano in-
vece dal fronte delle terapie, 
sempre pi˘ efficaci e meno in-
vasive. Emanuele Pontali, in-

fettivologo del Galliera, spie-
ga che ́ Con le terapie iniettive 
ci sar‡ un grosso cambiamen-
to perchÈ si potr‡ fare un�inie-
zione  ogni  due  mesi  invece  
che  prendere  giornalmente  
una compressaª. E anche sul 
fronte della prevenzione esi-
stono oggi pastiglie in grado di 

evitare il contagio, anche se la 
principale arma di difesa rima-
ne il preservativo, come ha ri-
cordato Bassetti: ́ Ricordiamo 
ai  giovani  l�importanza  del  
condom: non c�Ë solo l�Aids, le 
malattie sessualmente trasmis-
sibili sono molte e anche pi˘ 
pericoloseª.

´GENOVA MODELLO NAZIONALEª

Per  l�infettivologo,  diventato  
di recente direttore del diparti-
mento  metropolitano  (Asl3,  
Asl4 e ospedali  genovesi)  di  
Malattie  Infettive  ´Genova  
puÚ essere la capitale italiana 
della specialit‡, per tradizione 
e per buone pratiche messe a si-

stemaª. Ma il direttore genera-
le del San Martino Salvatore 
Giuffrida ricorda anche i pro-
blemi che vive oggi la sanit‡: 
´C�Ë carenza di anestesisti, me-
dici dell�urgenza e trasfusioni-
sti.

Servono interventi naziona-
li  per  rendere  pi˘  appetibili  
queste specialit‡ª. Toti, in ve-
ste di assessore alla sanit‡, ri-
marca lo sforzo di non chiude-
re di nuovo a causa Covid: ́ Da 
alcune settimane stiamo facen-
do un grande sforzo per rimet-
tere in moto la nostra sanit‡ 
che ha il dovere di dare rispo-

ste a tuttiª. 
Sul tema interviene anche il 

presidente del Consiglio regio-
nale Gianmarco Medusei: ´La 
Liguria Ë stata la prima Regio-
ne a introdurre il test obbliga-
torio  gratuito  sull�hiv  per  le  
persone ricoverate negli ospe-
dali e, anche grazie a queste 
misure, nel 2019 siamo scesi fi-
no a 72 casi di infezione. Dob-
biamo, dunque, difendere i ri-
sultati raggiunti riattivando le 
energie dirottate su altre emer-
genzeª. �
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A Palazzo Tursi il convegno organizzato dal direttore di Malattie Infettive Matteo Bassetti

Aids, la pandemia rallenta la prevenzione:
´Negli ultimi due anni diagnosi in forte caloª

´Nel 2021 i nuovi 
casi di Aids
sono stati solo 17,
con diagnosi tardiveª

Bassetti e Toti con un preservativo, simbolo di prevenzione  ANSA

´CŽË unŽaltra 
pandemia, quella di chi 
non ha trovato risposta
a causa del Covidª

Il padiglione di Malattie infettive
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

C
entonovanta  milio-
ni per realizzare (su 
strutture  in  larga  
parte  gi‡  esistenti)  

30 iCase della comunit‡w e 
10 iOspedali di comunit‡w, 
rinnovare i grandi macchina-
ri degli ospedali liguri, mette-
re  in  sicurezza le  strutture  
pi˘ vecchie,  trasformare  la  
sanit‡ territoriale con un uso 
pi  ̆spinto dell�assistenza do-
miciliare e della telemedici-
na con le icentrali operative 
territorialiw, formare i dipen-
denti contro i rischi delle infe-
zioni in ambito ospedaliero. 

Questi sono i finanziamen-
ti e i capisaldi del Piano nazio-
nale di  ripresa e  resilienza 
(Pnrr) per la Liguria. La boz-
za del riparto delle risorse Ë 
arrivata il 26 novembre dal 
ministero della Salute alle re-
gioni, che ora devono dare 
l�intesa. 

CORSA PER I PROGRAMMI OPERATIVI

In totale si tratta di oltre otto 
miliardi di euro, in parte mi-
nore riferiti al Pnc (Piano na-
zionale  degli  investimenti  
complementari). Poi si passe-
r‡  alla  redazione dei  piani  
operativi  regionali  e  degli  
iaction planw sulle singole mi-
sure, con la spada di Damo-

cle ben chiara a tutti della ne-
cessit‡ di spendere le risorse 
entro il 2026. Entro il 28 feb-
braio  del  prossimo  anno,  
quindi in appena tre mesi, i 
isoggetti  attuatoriw,  cioË le  
Regioni, devono sottoscrive-
re un iContratto istituziona-

le di sviluppow con i piani ope-
rativi, perfezionato insieme 
al ministero. Se tale contrat-
to non viene firmato entro il 
31 maggio, il ministero della 
Salute puÚ di fatto commissa-
riare la Regione e rivedere 
l�assegnazione delle risorse.

RIMANDATI I NUOVI OSPEDALI

Ci si attendeva di pi˘ dalla 
pioggia di soldi dall�Europa 
per la sanit‡ ligure? A giudi-
care dalla enorme lista dei de-
siderata trasmessa lo scorso 
anno dalla Regione, sÏ.  Ma 
quello era un listone delle ri-
chieste  di  ogni  territorio,  
dall�ospedale unico di Tag-
gia al nuovo Irccs agli Erzelli, 
con un ambizioso piano di  
iscreening by genomicsw da 
180 milioni di euro, in colla-
borazione con l�Iit. Una rac-
colta a strascico fatta quasi al 
buio rispetto ai criteri con cui 
le risorse sono state poi defi-
nite e assegnate.

Nel corso del 2021, con il 
nuovo governo, perÚ, i confi-
ni del Piano nazionale sono 
diventati assai pi  ̆stringenti, 
gli investimenti pi  ̆condizio-
nati dalla regia del governo e 
dall�obiettivo  di  riuscire  a  
spendere le risorse entro il  
2026. Ma i progetti sui nuovi 
grandi  ospedali  rimangono 
in piedi, secondo il presiden-
te della Regione Giovanni To-
ti, anche se con un orizzonte 
pi˘ lungo: ´In Finanziaria ci 

si attende uno stanziamento 
di 2 miliardi sull�edilizia sani-
taria, ancora da ripartire, poi 
bisogna vedere se nei prossi-
mi anni rimarr‡ costante o di-
minuir‡.  Ci  adatteremo  di  
conseguenza. Il Pnrr si con-
centra su ospedali di comuni-
t‡ e case di comunit‡, sanit‡ 
territoriale e nuovi modelli  
di cura domiciliare. Sono ri-
sorse che dobbiamo mettere 
a terra con rapidit‡ª.

GLI INTERVENTI DA FARE

Cosa ci sar‡, allora, nel piano 
operativo della  Liguria? La 
prima sfida Ë individuare 10 
strutture  che  diventeranno  
iospedali di comunit‡w: un li-
vello intermedio tra ospeda-
le e territorio, a bassa intensi-
t‡ di cura, con una ventina di 
posti letto, gestione prevalen-
temente infermieristica e de-
stinati ad esempio a chi puÚ 
essere dimesso dall�ospedale 
ma non ancora tornare a ca-
sa propria. Uno di questi, nel-
le previsioni della Regione, 
diventer‡ l�ospedale di Cairo 

Montenotte. Un altro potreb-
be essere il Saint Charles di 
Bordighera. A Genova, stes-
sa sorte probabile per varie 
strutture come il Gallino di 
Pontedecimo. 

Una trentina,  invece,  sa-

ranno le Case di comunit‡, 
una ogni 50 mila abitanti. In 
queste strutture non ci saran-
no posti letto ma ambulatori 
specialistici,  diagnostica  e  
coinvolgimento  dei  medici  
di medicina generale e dei pe-
diatri, ma anche dei settori 

sociosanitari. Un po� quelle 
che oggi sono chiamate iCa-
se della salutew, ma con una 
previsione di maggiore inte-
grazione con il territorio.

CENTRALI OPERATIVE E TELEMEDICINA

Per  potenziare  l�assistenza  
domiciliare e la telemedici-
na, con la gestione degli iin-
fermieri di comunit‡w ma an-
che la continuit‡ assistenzia-
le o i servizi sociali, Ë prevista 
poi l�attivazione di una quin-
dicina di Centrali operative 
territoriali. Una nuova orga-
nizzazione  che  dovrebbe  
coordinare la presa in carico 
dei pazienti non urgenti e to-
gliere dalle richieste che in-
golfano il  118 tutte  quelle  
che non sono vere e proprie 
emergenze sanitarie. Per i pa-
zienti cronici, che sono tantis-
simi in una regione come la 
Liguria, si punta forte sulla te-
lemedicina, anche con la do-
tazione di  strumenti  per  il  
monitoraggio da remoto dei 
parametri. �
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Contagi, la Liguria torna sopra quota 500
Via alla terza dose fra 18 e 40 anni: in poche ore ieri oltre 7.500 prenotazioni. La Regione fa scorta per i vaccini agli under 12

Mario De Fazio / GENOVA

Un nuovo balzo nei contagi, 
ieri saliti sopra quota 500 in 
un giorno, ma anche la spe-
ranza di tenere a bada il virus 
attraverso i  vaccini,  con la  
campagna vaccinale che ha 
fatto registrare in poche ore 
l�adesione di oltre 7.500 ligu-
ri tra i 18 e i 40 anni che si so-
no prenotati per la terza do-
se. Sul fronte delle consegne, 
invece, Ë previsto un forte au-
mento dei vaccini in arrivo: a 
dicembre sono attese in Ligu-
ria circa 185 mila razioni.

BOOM DI CONTAGI

I nuovi positivi registrati ieri 
in regione sono stati 549: da 
quando Ë partita la quarta on-
data, Ë il dato pi˘ alto regi-
strato. I 549 casi di ieri sono 

stati rilevati su 6.006 tampo-
ni molecolari e 9.567 test an-
tigenici rapidi, con un tasso 
di positivit‡ del 3,52%, pi  ̆al-
to rispetto alla media italia-
na,  che  ieri  si  attestava  al  
2,6%. La parte del leone la fa 
ovviamente  la  provincia  di  
Genova, con 232 casi (175 in 
Asl 3 e 57 in Asl 4), a seguire 
Imperia  (148),  Savona  
(115) e La Spezia (53). Cre-
scono anche i ricoveri, saliti a 
177 (+8 in un giorno) di cui 
21 in terapia intensiva, con 
la soglia del 10% (22 letti) or-
mai a un soffio. Dei 21 ricove-
rati in condizioni pi  ̆compli-
cate, 19 non sono vaccinati. 
Segnalati anche tre decessi: 
si tratta di due donne di 70 e 
93 anni e di un uomo di 69 an-
ni. 

Ma se il contagio non ac-

cenna a diminuire, ad aver 
definitivamente ripreso vigo-
re Ë anche la campagna vacci-
nale.

TERZE DOSI, SALGONO I PRENOTATI

Nella giornata di ieri sono sta-
te sbloccate le prenotazioni 
per la terza dose alla fascia di 
liguri tra i 18 e i 40 anni e dal-
le 12 alle 18 sono state 7.588 
le persone che hanno preno-
tato il vaccino CPPTUFS, di cui 
ben 3.997 nella sola Asl 3 Ge-
novese. ́ In una sola giornata 
in Liguria hanno ricevuto la 
terza dose 10.338 persone - 
spiega il presidente della Re-
gione e assessore alla salute, 
Giovanni Toti - Per quanto ri-
guarda invece la prima dose 
sono 591 le persone cui Ë sta-
ta somministrataª.

Le somministrazioni di ter-

ze dosi sono salite complessi-
vamente a 169.536, ́ a dimo-
strazione che stiamo corren-
do senza sosta per far fronte 
al virus e vaccinare la mag-
gior parte delle personeª, ag-
giunge Toti, che ieri ha rilan-

ciato con forza la possibilit‡ 
di introdurre l�obbligo vacci-
nale in Italia: ´Ad agosto per 
primo avevo proposto, provo-
cando  non  poche  reazioni,  
l�obbligo  vaccinale  per  gli  
over 50, le persone che ri-
schiano di pi˘ con il Covid e 
che riempiono i nostri ospe-
dali - spiega il governatore - 
Oggi si va verso questa dire-
zione in molti Paesi d�Euro-
pa. Non perdiamo altro tem-
po, bisogna sollecitare al pi˘ 
presto i cittadini che ignora-
no gli appelli e le motivazioni 
scientifiche a vaccinarsiª. 

CONSEGNE, IN ARRIVO 185 MILA DOSI

Intanto, dopo il via libera di 
Aifa  per  le  vaccinazioni  ai  
bambini tra i 5 e gli 11 anni, 
la Regione sta lavorando per 
organizzare le somministra-

zioni.  ´Noi  siamo  pronti  a  
partire entro la met‡ di di-
cembre, Ë gi‡ iniziato il con-
fronto tra Alisa e le Asl per in-
dividuare, insieme ai distret-
ti, centri ad hoc e adeguata-
mente attrezzati per accoglie-
re i pi  ̆piccoliª. Per quanto ri-
guarda le consegne dei vacci-
ni, ieri sono arrivate in Ligu-
ria altre 70.200 dosi di Pfi-
zer, e sono attese per domani 
poco meno di 20 mila razioni 
di Moderna. Se a novembre - 
a causa della bassa richiesta 
e per le scorte ancora iin pan-
ciaw alla Regione, non erano 
arrivate nuove consegne di 
vaccini, a dicembre sono atte-
se in regione circa 185 mila 
dosi. A testimonianza che la 
campagna  ha  ripreso  slan-
cio. �
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Le risorse del Pnrr per la sanità ligure

TOTALE

189.890.710,93
euro

SANITÀ TERRITORIALE TELEMEDICINA

INTERVENTI 
SUGLI OSPEDALI

FORMAZIONE 
E GESTIONE DATI

CASE DELLA COMUNITÀ
44.030.926,66 euro

Target: 30 strutture

OSPEDALI DI COMUNITÀ
24.016.869,09 euro

Target: 10 strutture

CENTRALI OPERATIVE
TERRITORIALI
2.596.125 euro

INTERCONNESSIONE
AZIENDALE
1.066.071,88 euro

STRUMENTI 
TECNOLOGICI
1.450.742,83 euro

DIGITALIZZAZIONE DEA
DI PRIMO E SECONDO LIVELLO
34.827.102 euro

GRANDI
APPARECCHIATURE
28.559.780 euro

OSPEDALI SICURI
E SOSTENIBILI
15.343.202,84 euro

QUOTA PIANO 
NAZIONALE COESIONE
34.824.460,18 euro

NUOVI FLUSSI
INFORMATIVI
727.711,13 euro

CORSO 
DI FORMAZIONE
IN INFEZIONI 
OSPEDALIERE

Target: 8.974
dipendenti formati

2.447.719,33 euro

´Il Pnrr si concentra
su obiettivi da mettere
a terra con rapidit‡
Per i grandi centri
attendiamo le risorse
della Finanziariaª

Una parte dei fondi 
verr‡ utilizzata 
per realizzare Case 
e Ospedali di comunit‡ 

Il tampone in una farmacia

Lȅemergenza coronavirus

La quota e gli obiettivi sono stati selezionati dal ministero della Salute
Tagliati fuori i progetti per i nuovi grandi ospedali e i centri di ricerca

Ecco le risorse in arrivo
per la Sanit‡ regionale
I fondi del Recovery Plan
valgono 190 milioni 

GIOVANNI TOTI
PRESIDENTE
DELLA REGIONE LIGURIA

Finanziamenti anche 
per lŽassistenza 
domiciliare 
e la telemedicina
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I nodi della sanit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ieri i tamponi positivi alla Spe-
zia sono stati 53. Attualmente 
sono 775 i residenti affetti da 
Covid-19 e altre 493 persone so-
no in isolamento per aver avuto 
contatti diretti con persone posi-
tive. Anche ieri ci sono stati 12 
nuovi positivi tra gli studenti 
che frequentano le scuole spez-
zine e tre addetti scolastici. A ca-
sa da scuola per Covid-19 ci so-
no attualmente 633 studenti: 
dei quali 176 in quarantena e al-
tri 457 in sorveglianza con te-
sting con 45 classi coinvolte. 

I pazienti ricoverati in ospe-
dale sono 16 come il giorno pri-
ma. Purtroppo uno dei malati 
che era nel reparto di Malattie 

Infettive si Ë aggravato ed Ë sta-
to intubato e trasferito in Riani-
mazione. Pertanto ieri sera agli 
Infettivi c�erano 13 persone rico-
verate e tre in Rianimazione. 
Negli hub vaccinali spezzini ieri 
sono  state  somministrate  
11.228 tra prime e seconde dosi 
di vaccino Pfizer Moderna. Le 
terze, o iboosterw, iniettate so-
no in tutto 23.710. 

Dopo i problemi che ci sono 
stati nei giorni scorsi a causa di 
comunicazioni  non  conformi  
da  parte  della  Regione,  ieri,  
Asl5 ha reso noto anche le mo-
dalit‡ che regolano la sommini-
strazione della terza dose e del-
la linea vaccinale senza prenota-
zione.  Possono  accedere  alla  
somministrazione della dose di 

richiamo (booster) del vaccino 
anti Covid 19 tutti gli utenti che 
abbiano completato il ciclo pri-
mario di vaccinazione (2 dosi di 
Pfizer, Moderna, Astrazeneca o 
una di Johnson & Johnson) al-
meno da 5 mesi (150 giorni). 

L�Asl  5  raccomanda  forte-
mente che a prenotarsi per l�ap-
puntamento di somministrazio-
ne  siano  prioritariamente  gli  
over 70 e quei soggetti che han-
no la certificazione verde Covid 
19 (Green Pass) scaduta o in 
procinto di scadenza, conside-
rato che la durata del certificato 
Ë stata ridotta da 12 a 9 mesi. 

In tutti gli hub vaccinali della 
Spezia e provincia per la vacci-
nazione di richiamo verr‡ distri-
buita la dose di vaccino mRNA 
disponibile. All�appuntamento 
si accede su prenotazione, (otte-
nibile online su prenotovacci-
no.regione.liguria.it,  presso  
sportelli Cup di Asl o delle Azien-

de ospedaliere, le farmacie che 
effettuano il servizio Cup, il nu-
mero verde 800 938 818) rispet-
tando rigorosamente l�orario as-
segnato cosÏ da evitare lunghe 
attese e assembramenti: i posti 
a disposizione degli utenti sono 
stati ampliati e le agende aperte 
anche di domenica. 

All�ex Fitram del Canaletto al-
la Spezia l�hub Ë attivo solo per 
le prime dosi e le categorie per 
le quali Ë previsto l�obbligo vac-
cinale una linea a ingresso libe-
ro, senza prenotazione. La spe-
ciale linea vaccinale Ë destinata 
al personale sanitario, ai rappre-
sentanti delle forze dell�ordine 
e a quello scolastico. La linea ha 
un numero prefissato di posti 
ed Ë operativa dal lunedÏ alla do-
menica (tranne mercoledÏ 8 di-
cembre, data in cui l�hub vacci-
ner‡  solo  su  appuntamento)  
dalle 8 alle 19. 

Tutti i gli spezzini che si sono 

vaccinati da almeno cinque me-
si con la dose di Johnson & John-
son potranno prenotare la se-
conda dose con Pfizer o Moder-
na tramite i consueti canali (sito 
prenotovaccino.regione.ligu-
ria.it) sportelli Cup di Asl o delle 
Aziende ospedaliere, farmacie 
con servizio Cup o numero ver-
de 800 938 818. 

Sempre previa prenotazione 
all�ex Fitram possono ricevere 
la terza dose tutte le persone dai 
18 anni compiuti che abbiano 
completato il ciclo vaccinale da 
almeno cinque mesi. Gli spezzi-
ni che si sono ammalati di Co-
vid-19, con tampone positivo, e 
hanno poi effettuato una dose 
di vaccino nel lasso di tempo 
6-12 mesi successivi al tampo-
ne positivo possono ricevere la 
dose booster o richiamo. Posso-
no prenotare la dose addiziona-
le anche gli over 12 immunode-
pressi e con particolari condizio-
ni di rischio che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale da almeno 
28 giorni. 

Alla Fitram gli spezzini posso-
no fare anche la vaccinazione 
antinfluenzale, senza prenota-
re, che Ë gratuita a partire gi‡ 
dai 60 anni e anche per i bambi-
ni tra 6 mesi e 6 anni, oltre che 
per le categorie previste a livel-
lo nazionale. 

´Abbiamo previsto la possibi-
lit‡  di  vaccinarsi  contestual-
mente  alla  somministrazione  
della dose booster di vaccino an-
ti Covid nei nostri hub e anche 
nelle farmacie aderenti o si leg-
ge in una nota della Regione Li-
guria - In questo modo facilitia-
mo la vita dei nostri anziani che, 
recandosi agli hub una sola vol-
ta, possono proteggersi in mo-
do efficace da entrambe le ma-
lattieª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vaccini: al Canaletto
via libera a prima dose
e antinfluenzale
La corsia preferenziale Ë riservata anche a sanitari, forze dellȅordine e insegnanti
Ieri censiti 53 nuovi positivi in provincia, 12 sono studenti e collaboratori scolastici

decreto di revoca

Felettino, tagliati altri 25 milioni
Gi˘ il sipario sul vecchio piano

Sondra Coggio / LA SPEZIA

» stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale. Dopo i primi 
120 milioni, lo Stato ha revo-
cato per decorrenza dei ter-
mini anche gli ultimi 25, rico-
nosciuti a suo tempo alla cit-
t‡,  per  costruire  il  nuovo  
ospedale del Felettino. » sta-
ta smantellata del tutto l�os-
satura  pensata  fra  2013  e  
2015  dalla  Regione,  che  o  
con il centrosinistra dell�epo-

ca - intendeva finanziare l�o-
pera con risorse interamente 
pubbliche. Il decreto di revo-
ca pone un punto di non ritor-
no su quello che Ë stato il ter-
zo tentativo fallito di dotare 
Spezia di un ospedale moder-
no. Il primo risale agli anni 
�90, quando si pensÚ di rad-
doppiare il  vecchio Feletti-
no. Nel 1993 il sindaco Lucio 
Rosaia stanziÚ la prima som-
ma. Nel 1998, un progetto 

fallimentare di soprelevazio-
ne  compromise  la  stabilit‡  
del  fabbricato,  decretando-
ne l�abbattimento, avvenuto 
poi di recente. Sui soldi spre-
cati, basti dire che la Corte 
dei Conti nel  1999 accertÚ 
che la Asl 5 aveva speso in 
progetti inutili pi˘ milioni di 
quelli stanziati a bilancio. Il 
secondo flop Ë datato 2004, 
quando la Regione, passata 
al centrodestra, aprÏ ai priva-

ti, con la filosofia del proget-
to di finanza. Per attrarre in-
vestitori, si ipotizzÚ una gal-
leria di negozi attorno all�o-
spedale. Si trovarono i part-
ner, si appaltarono i lavori, 
ma la gara finÏ annullata per 
un clamoroso vizio di compo-
sizione della giuria, un erro-
re del quale nessuno rispose. 
Il terzo flop Ë quello che si Ë 
da poco consumato. Il ritor-
no della Regione al centrosi-
nistra coincise con la ripropo-
sta di un progetto pubblico, 
finanziato dallo Stato. Si ap-
paltÚ  a  Pessina,  nel  2015.  
Unico concorrente. Poi, do-
po il ribaltone politico, ci fu 
la posa dell�ennesima prima 
pietra. E subito dopo una se-
rie di nuovi imprevisti. L�im-
presa  voleva  una  variante  
delle fondazioni, la Provin-

cia disse sÏ, la Regione no, de-
cidendo nel 2020 di rescinde-
re il  contratto e chiedere i  
danni  per  inadempienza.  
Pessina rivendica, viceversa, 
50 milioni  di  risarcimento.  
Decider‡ il giudice. Il centro-
destra che guida la Regione, 
intanto, Ë tornato all�ipotesi 
del partenariato privato, co-
me nel 2004. Il nuovo costo Ë 
salito da 175 a 265 milioni di 
euro. Si cerca un privato che 
investa il  33%, 86 milioni.  
Per il resto si busser‡ allo Sta-
to ma soprattutto alla Asl 5, 
che per 25 anni dovr‡ versa-
re quasi 15 milioni di euro 
l�anno.  Sulla  sostenibilit‡  
economica dell�ipotesi si at-
tende  il  nulla  osta  ancora  
non rilasciato dal ministero 
delle Finanze. �
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Sedici i pazienti
ricoverati in ospedale,
uno si Ë aggravato
e in Rianimazione

Il point di accesso allȅhub per le terze dosi

interrogazione di natale (pd)

Il caso dei fondi di Stato
verr‡ discusso
in consiglio regionale

Della revoca dei fondi dello Sta-
to si discuter‡ in consiglio re-
gionale. A firmare una interro-
gazione a risposta immediata 
Ë stata la componente Pd in 
Regione, Davide Natale in te-
sta. Nel ribadire la contrariet‡ 
alla nuova impostazione pub-
blico-privata,  in  particolare  
´sui maxi-canoni annuali a ca-
rico della Asl 5 e a favore di 
soggetti  privatiª,  si  chiede  
´quali  ripercussioni  avr‡  la  
perdita del finanziamento sta-
tale sulla struttura finanziaria 
a supporto del nuovo ospeda-
leª. 

Marco Toracca / LA SPEZIA

Super Green pass: pronta la 
task-force della  prefettura  
della Spezia che sar‡ attiva 
dal 6 dicembre al 15 genna-
io. Controlli e modalit‡ so-
no stati stabiliti dal Comita-
to provinciale per l�ordine 
pubblico e la sicurezza. ´Il 
territorio  provinciale  sar‡  
suddivido in sei zone - spie-
ga  Maria  Luisa  Inversini,  
prefetto - Due verranno se-
guite dalla polizia le altre 
dai carabinieri con il massi-
mo  coinvolgimento  della  

polizia municiapale di ogni 
Comuneª. Prosegue Inversi-
ni: ´Le verifiche saranno ef-
fettuate a campione. Non so-
lo bar e ristoranti m anche 
teatri, cinema e alberghi ol-
trechÈ strutture di ricezione 
alberghiera, palestre e ceri-
monie.  Le  manifestazioni  
non soggette a Green pass 
dovranno essere effettuate 
in forma statica fino al 31 di-
cembreª. 

Aggiunge: ´I controlli ri-
guarderanno  gestori,  fre-
quentatori  e  pubblico con 
particolare attenzione a sta-

la linea del prefetto della spezia

Super Green pass:
tifosi e movida nel mirino
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Croce Rossa, corso Cavour

PROVINCIA: 

Sarzana:
Accorsi, via Gori
Lerici: 
Padre Pio, Tellaro 
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Moderna, corso Italia
Val di Vara: 
Bruni, Ceparana

Varese Ligure:
Cesena, p.zza V. Emanuele
Luni:
Filippi, via Aurelia (Dogana) 
S. Stefano Magra:
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715

FARMACIE E GUARDIA MEDICAtra gli ammessi soltanto quindicina sono nellȅelenco dei 159 di coopservice

Operatori sociosanitari:
pubblicata la graduatoria

Sondra Coggio / LA SPEZIA

In uno dei pi  ̆frequentati isti-
tuti superiori della citt‡, l�ulti-
ma classe finita in quarante-
na deve il contagio ad una fe-
sticciola  di  compleanno.  
´Niente di grave, stanno tutti 
bene - sottolinea il preside - e 
infatti, i ragazzi stanno prose-
guendo la formazione in Dad, 
da casa, senza alcun proble-
ma, perchÈ ormai lo schema 
della didattica a distanza Ë col-
laudatoª. Il clima nelle scuole 
Ë  di  grande attenzione,  ma 
senza panico. Il contagio fra i 
giovani  ´avviene  essenzial-
mente all�esterno delle mura 
scolasticheª.  Lo  ha  ribadito  
pi˘ volte la task force sanita-
ria della Asl 5 che segue l�an-
damento della pandemia. I di-
rigenti  scolastici,  a  taccuini  
chiusi ´perchÈ c�Ë la privacyª, 
riferiscono appunto di festic-
ciole fatte dagli allievi fra ami-
ci, di occasioni conviviali in fa-
miglia e di attivit‡ a margine 
dello sport. Come le trasferte 
dei supporter calcistici. 

´Il meccanismo di cautela 
impone poi di mettere le clas-
si in sorveglianza e in quaran-
tena o precisano o ma gli even-
tuali ihotspotw di trasmissio-
ne vanno cercati altrove, non 
nelle aule, dove l�attenzione Ë 
altissimaª. Si parla, in Italia, 
di impennata dei contagi. I da-
ti spezzini aggiornati a ieri, in 
termini di nuova quarantena 
giornaliera,  segnalano  solo  
una nuova classe delle scuole 
primarie. Per quanto riguar-
da la messa in sorveglianza 
giornaliera, le classi sono in 
tutto 8, di cui nessuna all�in-
fanzia, 4 alle primarie, nessu-
na alle medie, quattro alle su-
periori. Per effetto dell�aggior-
namento di ieri, le classi poste 
in quarantena con provvedi-
mento totale sono 13, di cui 3 
alle materne, 4 alle primari, 
nessuna alle medie, sei alle su-

periori, per un dato finale di 
13. Il numero di classi poste 
in sorveglianza con texting so-
no invece complessivamente 
23, di cui 8 alle primarie, 5 al-
le medie e 10 alle superiori. 
Sono dati appena in aumen-
to, rispetto a quelli dei giorni 
scorsi. Il 29 novembre le clas-
si totali in quarantena erano 
11, quelle in sorveglianza 21. 

Tornando al 23 novembre, 
le classi in quarantena erano 
9 e quelle in sorveglianza 30. 
Andando ad analizzare i nu-
meri degli alunni interessati 
dai provvedimenti, risultano 
in quarantena 205 ragazzi, di 
cui 47 all�infanzia, 58 alla pri-
maria, 14 alle medie ed 86 al-
le superiori.

Il  numero complessivo di  
alunni in sorveglianza con tex-
ting Ë invece di 370, di cui 153 
alla primaria, 55 alle medie e 

162 alle superiori.
Fin qui i numeri, che ribadi-

scono un maggio peso del fe-
nomeno contagi fra i bambini 
del ciclo elementare ed i ra-
gazzi  delle  superiori.  Per  
quanto riguarda il passo indie-
tro sulla Dad, che pareva do-
ver scattare anche con un solo 
caso di positivit‡ in classe, ma 
Ë stata poi riportata ai due ca-
si, i dirigenti ne hanno preso 
atto, adeguandosi. 

Come chiarito dal provvedi-
tore Roberto Peccenini ́ Ë tut-
to sotto controlloª, perchÈ le 
scuole sono sempre pronte ad 
attivarsi. Un po� di disorienta-
mento, perÚ, c�Ë stato. E il sin-
dacato Cgil lo sottolinea: ́ Sul-
le procedure per la messa in 
Dad le indicazioni sono state 
inadeguate o taglia corto la se-
gretaria  provinciale  Laura  
Scotti o il dato di fatto, Ë che 

c�Ë stato un cambio di passo 
nel giro di 24 ore. La sensazio-
ne Ë che si stia improvvisan-
do, e questo non va bene. Vie-
ne da chiedersi se non sareb-
be stato meglio  confermare 
semplicemente le misure di si-
curezza in vigore nello scorso 
anno  scolastico.  Andando  
avanti in questo modo, la ge-
stione delle scuole diventer‡ 
sempre pi˘ difficile, con l�an-
nunciato aumentare dei  ca-
siª. La fascia scolastica relati-
va ai percorsi di formazione 
professionale si conferma al 
momento  un�isola  di  pace.  
Nessun contagio, a ieri. I casi 
di  positivit‡  fra  i  lavoratori  
della scuola risultano molto 
pochi. Il dato del primo dicem-
bre riferisce di 2 casi alle scuo-
le primarie ed uno alle medie, 
per un totale di tre. �
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Con  la  nuova  pubblicazione  
all�albo pretorio di Asl5 della gra-
duatoria finale del concorso per 
l�assunzione di  159 oss,  final-
mente sono stati resi noti i nomi 
dei concorrenti che hanno supe-
rato la prova. Come di ricorder‡ 
la settimana scorsa era stata reso 
noto un elenco, subito ritirato da 
Asl5, per gli errori di somma dei 
punteggi di alcuni concorrenti. 
Tra i primi 159 vi sarebbero una 

quindicina di oss di Coopservice 
ed Ë subito divampata la polemi-
ca con quelli che sono rimasti fuo-
ri. Tra gli oss di Coopservice che 
ce l�hanno fatta vi sarebbero ad-
detti che hanno l�attestato da oss 
da pochi anni, mentre altri colle-
ghi che lavorano in ospedale da 
tanti anni sono stati esclusi. Natu-
ralmente si tratta di indiscrezio-
ni che ieri giravano tra gli addetti 
ai lavori amareggiati per come si 
Ë conclusa la vicenda. Addirittu-
ra si dice che un�oss spezzina sa-

rebbe stata ammessa tramite il 
posto di riserva assegnato alle for-
ze armate. 

L�amarezza degli esclusi Ë tan-
ta. Ma non Ë ancora finita. Ci so-
no i ricorsi al Tar presentati da al-
cuni  concorrenti  per  presunte 
anomalie durante lo svolgimen-
to del concorso pubblico. Il Tribu-
nale amministrativo della Ligu-
ria non ha concesso la sospensi-
va e tutto Ë rimandato all�udien-
za in calendario a febbraio 2022. 
Visti i ricorsi presentati a Geno-

va, Asl5 per non ritrovarsi senza 
oss e garantire la continuit‡ assi-
stenziale ha bandito un altro con-
corso a tempo determinato che 
tenga conto solo dei titoli dei par-
tecipanti. Ieri Ë stata resa nota an-
che questa graduatoria che con-
ta oltre 1700 ammessi alla sele-
zione. 

La commissione esaminatrice 
sar‡ presieduta dal Franco Piu, 
responsabile delle Professioni sa-
nitarie di Asl 5, e dalle colleghe 
Laura Ercolini e da Daniela Mat-
teucci. Oltre agli oss di Coopservi-
ce preoccupa, anche il futuro di 
circa 80 addetti dei servizi ausilia-
ri. La recente aggiudicazione del-
la gara di pulizie al consorzio Leo-
nardo di fatto spacchettato quel-
lo che era rimasto del Global ser-
vice assegnato a Coopservice . �

S.COLL.
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Studenti allȅingresso dellȅistituto tecnico Capellini-Sauro

i presidi e le valutazioni della task force di asl 5

´Il contagio tra gli studenti
avviene fuori dalla scuolaª
Ieri tredici classi in quarantena, due in pi˘ del 29 novembre, con 205 ragazzi
Dad, Cgil critica: ´Indicazioni inadeguate, sembra che si stia improvvisandoª

I nodi della sanit‡

Lȅhub del Canaletto nella sede della ex Fitram 

dio e movida. Le verifiche sa-
ranno poi estese al traspor-
to pubblico locale mentre i 
controlli sui luoghi di ser-
viio saranno svolti dal nu-
cleo congiunto formato da 
prefettura e ispettorato del 
Lavoro. I risultati dei con-
trolli saranno trasmessi in 
prefettura mentre il piano Ë 
stato condiviso con le asso-
ciazioni di categoriaª.Preci-
sa  Inversini:  ´L�azione  di  
controllo sar‡ sempre prece-
duta da un�opera di sensibi-
lizzazione in merito alle mi-
sure adottate dal governoª. 

Dal Comune Filippo Iva-
ni, assessore alla Polizia mu-
niciapale  e  alla  sicurezza  
del  Comune  della  Spezia  
sottolinea: ´L�impegno del-
la  nostra  polizia  locale  
nell�ambito del dispositivo 
della prefettura prevede l�u-

tilizzo, ogni giorno, di una 
pattuglia dedicata sia per la 
mattina sia per il pomerig-
gio. Gli uomini possono es-
sere  potenziati  in  caso  di  
particolari necessit‡ª.

Aggiunge Ivani: ́ Le misu-
re adottate sono necessarie 
per riuscire a trascorrere in 
sicurezza il periodo delle fe-
ste natalizie. Da parte no-
stra l�impegno sar‡ massi-
mo con l�obiettivo di riusci-
re al meglio in questo compi-
to. Ovviamente si chiede la 
partecipazione e la collabo-
razione di tutti visto che il 
traguardo  di  uscire  dalla  
pandemia  dipende  anche  
dai comportamenti virtuosi 
della  popolazione.  Da  se-
gnalare che di settimana in 
settimana sar‡ fatto il pun-
to della situazioneª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVEDÃ 2 DICEMBRE 2021
IL SECOLO XIX

25LA SPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

C
entonovanta  milio-
ni per realizzare (su 
strutture  in  larga  
parte  gi‡  esistenti)  

30 iCase della comunit‡w e 
10 iOspedali di comunit‡w, 
rinnovare i grandi macchina-
ri degli ospedali liguri, mette-
re  in  sicurezza le  strutture  
pi˘ vecchie,  trasformare  la  
sanit‡ territoriale con un uso 
pi  ̆spinto dell�assistenza do-
miciliare e della telemedici-
na con le icentrali operative 
territorialiw, formare i dipen-
denti contro i rischi delle infe-
zioni in ambito ospedaliero. 

Questi sono i finanziamen-
ti e i capisaldi del Piano nazio-
nale di  ripresa e  resilienza 
(Pnrr) per la Liguria. La boz-
za del riparto delle risorse Ë 
arrivata il 26 novembre dal 
ministero della Salute alle re-
gioni, che ora devono dare 
l�intesa. 

CORSA PER I PROGRAMMI OPERATIVI

In totale si tratta di oltre otto 
miliardi di euro, in parte mi-
nore riferiti al Pnc (Piano na-
zionale  degli  investimenti  
complementari). Poi si passe-
r‡  alla  redazione dei  piani  
operativi  regionali  e  degli  
iaction planw sulle singole mi-
sure, con la spada di Damo-

cle ben chiara a tutti della ne-
cessit‡ di spendere le risorse 
entro il 2026. Entro il 28 feb-
braio  del  prossimo  anno,  
quindi in appena tre mesi, i 
isoggetti  attuatoriw,  cioË le  
Regioni, devono sottoscrive-
re un iContratto istituziona-

le di sviluppow con i piani ope-
rativi, perfezionato insieme 
al ministero. Se tale contrat-
to non viene firmato entro il 
31 maggio, il ministero della 
Salute puÚ di fatto commissa-
riare la Regione e rivedere 
l�assegnazione delle risorse.

RIMANDATI I NUOVI OSPEDALI

Ci si attendeva di pi˘ dalla 
pioggia di soldi dall�Europa 
per la sanit‡ ligure? A giudi-
care dalla enorme lista dei de-
siderata trasmessa lo scorso 
anno dalla Regione, sÏ.  Ma 
quello era un listone delle ri-
chieste  di  ogni  territorio,  
dall�ospedale unico di Tag-
gia al nuovo Irccs agli Erzelli, 
con un ambizioso piano di  
iscreening by genomicsw da 
180 milioni di euro, in colla-
borazione con l�Iit. Una rac-
colta a strascico fatta quasi al 
buio rispetto ai criteri con cui 
le risorse sono state poi defi-
nite e assegnate.

Nel corso del 2021, con il 
nuovo governo, perÚ, i confi-
ni del Piano nazionale sono 
diventati assai pi  ̆stringenti, 
gli investimenti pi  ̆condizio-
nati dalla regia del governo e 
dall�obiettivo  di  riuscire  a  
spendere le risorse entro il  
2026. Ma i progetti sui nuovi 
grandi  ospedali  rimangono 
in piedi, secondo il presiden-
te della Regione Giovanni To-
ti, anche se con un orizzonte 
pi˘ lungo: ´In Finanziaria ci 

si attende uno stanziamento 
di 2 miliardi sull�edilizia sani-
taria, ancora da ripartire, poi 
bisogna vedere se nei prossi-
mi anni rimarr‡ costante o di-
minuir‡.  Ci  adatteremo  di  
conseguenza. Il Pnrr si con-
centra su ospedali di comuni-
t‡ e case di comunit‡, sanit‡ 
territoriale e nuovi modelli  
di cura domiciliare. Sono ri-
sorse che dobbiamo mettere 
a terra con rapidit‡ª.

GLI INTERVENTI DA FARE

Cosa ci sar‡, allora, nel piano 
operativo della  Liguria? La 
prima sfida Ë individuare 10 
strutture  che  diventeranno  
iospedali di comunit‡w: un li-
vello intermedio tra ospeda-
le e territorio, a bassa intensi-
t‡ di cura, con una ventina di 
posti letto, gestione prevalen-
temente infermieristica e de-
stinati ad esempio a chi puÚ 
essere dimesso dall�ospedale 
ma non ancora tornare a ca-
sa propria. Uno di questi, nel-
le previsioni della Regione, 
diventer‡ l�ospedale di Cairo 

Montenotte. Un altro potreb-
be essere il Saint Charles di 
Bordighera. A Genova, stes-
sa sorte probabile per varie 
strutture come il Gallino di 
Pontedecimo. 

Una trentina,  invece,  sa-

ranno le Case di comunit‡, 
una ogni 50 mila abitanti. In 
queste strutture non ci saran-
no posti letto ma ambulatori 
specialistici,  diagnostica  e  
coinvolgimento  dei  medici  
di medicina generale e dei pe-
diatri, ma anche dei settori 

sociosanitari. Un po� quelle 
che oggi sono chiamate iCa-
se della salutew, ma con una 
previsione di maggiore inte-
grazione con il territorio.

CENTRALI OPERATIVE E TELEMEDICINA

Per  potenziare  l�assistenza  
domiciliare e la telemedici-
na, con la gestione degli iin-
fermieri di comunit‡w ma an-
che la continuit‡ assistenzia-
le o i servizi sociali, Ë prevista 
poi l�attivazione di una quin-
dicina di Centrali operative 
territoriali. Una nuova orga-
nizzazione  che  dovrebbe  
coordinare la presa in carico 
dei pazienti non urgenti e to-
gliere dalle richieste che in-
golfano il  118 tutte  quelle  
che non sono vere e proprie 
emergenze sanitarie. Per i pa-
zienti cronici, che sono tantis-
simi in una regione come la 
Liguria, si punta forte sulla te-
lemedicina, anche con la do-
tazione di  strumenti  per  il  
monitoraggio da remoto dei 
parametri. �
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Contagi, la Liguria torna sopra quota 500
Via alla terza dose fra 18 e 40 anni: in poche ore ieri oltre 7.500 prenotazioni. La Regione fa scorta per i vaccini agli under 12

Mario De Fazio / GENOVA

Un nuovo balzo nei contagi, 
ieri saliti sopra quota 500 in 
un giorno, ma anche la spe-
ranza di tenere a bada il virus 
attraverso i  vaccini,  con la  
campagna vaccinale che ha 
fatto registrare in poche ore 
l�adesione di oltre 7.500 ligu-
ri tra i 18 e i 40 anni che si so-
no prenotati per la terza do-
se. Sul fronte delle consegne, 
invece, Ë previsto un forte au-
mento dei vaccini in arrivo: a 
dicembre sono attese in Ligu-
ria circa 185 mila razioni.

BOOM DI CONTAGI

I nuovi positivi registrati ieri 
in regione sono stati 549: da 
quando Ë partita la quarta on-
data, Ë il dato pi˘ alto regi-
strato. I 549 casi di ieri sono 

stati rilevati su 6.006 tampo-
ni molecolari e 9.567 test an-
tigenici rapidi, con un tasso 
di positivit‡ del 3,52%, pi  ̆al-
to rispetto alla media italia-
na,  che  ieri  si  attestava  al  
2,6%. La parte del leone la fa 
ovviamente  la  provincia  di  
Genova, con 232 casi (175 in 
Asl 3 e 57 in Asl 4), a seguire 
Imperia  (148),  Savona  
(115) e La Spezia (53). Cre-
scono anche i ricoveri, saliti a 
177 (+8 in un giorno) di cui 
21 in terapia intensiva, con 
la soglia del 10% (22 letti) or-
mai a un soffio. Dei 21 ricove-
rati in condizioni pi  ̆compli-
cate, 19 non sono vaccinati. 
Segnalati anche tre decessi: 
si tratta di due donne di 70 e 
93 anni e di un uomo di 69 an-
ni. 

Ma se il contagio non ac-

cenna a diminuire, ad aver 
definitivamente ripreso vigo-
re Ë anche la campagna vacci-
nale.

TERZE DOSI, SALGONO I PRENOTATI

Nella giornata di ieri sono sta-
te sbloccate le prenotazioni 
per la terza dose alla fascia di 
liguri tra i 18 e i 40 anni e dal-
le 12 alle 18 sono state 7.588 
le persone che hanno preno-
tato il vaccino CPPTUFS, di cui 
ben 3.997 nella sola Asl 3 Ge-
novese. ́ In una sola giornata 
in Liguria hanno ricevuto la 
terza dose 10.338 persone - 
spiega il presidente della Re-
gione e assessore alla salute, 
Giovanni Toti - Per quanto ri-
guarda invece la prima dose 
sono 591 le persone cui Ë sta-
ta somministrataª.

Le somministrazioni di ter-

ze dosi sono salite complessi-
vamente a 169.536, ́ a dimo-
strazione che stiamo corren-
do senza sosta per far fronte 
al virus e vaccinare la mag-
gior parte delle personeª, ag-
giunge Toti, che ieri ha rilan-

ciato con forza la possibilit‡ 
di introdurre l�obbligo vacci-
nale in Italia: ´Ad agosto per 
primo avevo proposto, provo-
cando  non  poche  reazioni,  
l�obbligo  vaccinale  per  gli  
over 50, le persone che ri-
schiano di pi˘ con il Covid e 
che riempiono i nostri ospe-
dali - spiega il governatore - 
Oggi si va verso questa dire-
zione in molti Paesi d�Euro-
pa. Non perdiamo altro tem-
po, bisogna sollecitare al pi˘ 
presto i cittadini che ignora-
no gli appelli e le motivazioni 
scientifiche a vaccinarsiª. 

CONSEGNE, IN ARRIVO 185 MILA DOSI

Intanto, dopo il via libera di 
Aifa  per  le  vaccinazioni  ai  
bambini tra i 5 e gli 11 anni, 
la Regione sta lavorando per 
organizzare le somministra-

zioni.  ´Noi  siamo  pronti  a  
partire entro la met‡ di di-
cembre, Ë gi‡ iniziato il con-
fronto tra Alisa e le Asl per in-
dividuare, insieme ai distret-
ti, centri ad hoc e adeguata-
mente attrezzati per accoglie-
re i pi  ̆piccoliª. Per quanto ri-
guarda le consegne dei vacci-
ni, ieri sono arrivate in Ligu-
ria altre 70.200 dosi di Pfi-
zer, e sono attese per domani 
poco meno di 20 mila razioni 
di Moderna. Se a novembre - 
a causa della bassa richiesta 
e per le scorte ancora iin pan-
ciaw alla Regione, non erano 
arrivate nuove consegne di 
vaccini, a dicembre sono atte-
se in regione circa 185 mila 
dosi. A testimonianza che la 
campagna  ha  ripreso  slan-
cio. �
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Le risorse del Pnrr per la sanità ligure

TOTALE

189.890.710,93
euro

SANITÀ TERRITORIALE TELEMEDICINA

INTERVENTI 
SUGLI OSPEDALI

FORMAZIONE 
E GESTIONE DATI

CASE DELLA COMUNITÀ
44.030.926,66 euro

Target: 30 strutture

OSPEDALI DI COMUNITÀ
24.016.869,09 euro

Target: 10 strutture

CENTRALI OPERATIVE
TERRITORIALI
2.596.125 euro

INTERCONNESSIONE
AZIENDALE
1.066.071,88 euro

STRUMENTI 
TECNOLOGICI
1.450.742,83 euro

DIGITALIZZAZIONE DEA
DI PRIMO E SECONDO LIVELLO
34.827.102 euro

GRANDI
APPARECCHIATURE
28.559.780 euro

OSPEDALI SICURI
E SOSTENIBILI
15.343.202,84 euro

QUOTA PIANO 
NAZIONALE COESIONE
34.824.460,18 euro

NUOVI FLUSSI
INFORMATIVI
727.711,13 euro

CORSO 
DI FORMAZIONE
IN INFEZIONI 
OSPEDALIERE

Target: 8.974
dipendenti formati

2.447.719,33 euro

´Il Pnrr si concentra
su obiettivi da mettere
a terra con rapidit‡
Per i grandi centri
attendiamo le risorse
della Finanziariaª

Una parte dei fondi 
verr‡ utilizzata 
per realizzare Case 
e Ospedali di comunit‡ 

Il tampone in una farmacia

Lȅemergenza coronavirus

La quota e gli obiettivi sono stati selezionati dal ministero della Salute
Tagliati fuori i progetti per i nuovi grandi ospedali e i centri di ricerca

Ecco le risorse in arrivo
per la Sanit‡ regionale
I fondi del Recovery Plan
valgono 190 milioni 

GIOVANNI TOTI
PRESIDENTE
DELLA REGIONE LIGURIA

Finanziamenti anche 
per lŽassistenza 
domiciliare 
e la telemedicina
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I nodi della sanit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ieri i tamponi positivi alla Spe-
zia sono stati 53. Attualmente 
sono 775 i residenti affetti da 
Covid-19 e altre 493 persone so-
no in isolamento per aver avuto 
contatti diretti con persone posi-
tive. Anche ieri ci sono stati 12 
nuovi positivi tra gli studenti 
che frequentano le scuole spez-
zine e tre addetti scolastici. A ca-
sa da scuola per Covid-19 ci so-
no attualmente 633 studenti: 
dei quali 176 in quarantena e al-
tri 457 in sorveglianza con te-
sting con 45 classi coinvolte. 

I pazienti ricoverati in ospe-
dale sono 16 come il giorno pri-
ma. Purtroppo uno dei malati 
che era nel reparto di Malattie 

Infettive si Ë aggravato ed Ë sta-
to intubato e trasferito in Riani-
mazione. Pertanto ieri sera agli 
Infettivi c�erano 13 persone rico-
verate e tre in Rianimazione. 
Negli hub vaccinali spezzini ieri 
sono  state  somministrate  
11.228 tra prime e seconde dosi 
di vaccino Pfizer Moderna. Le 
terze, o iboosterw, iniettate so-
no in tutto 23.710. 

Dopo i problemi che ci sono 
stati nei giorni scorsi a causa di 
comunicazioni  non  conformi  
da  parte  della  Regione,  ieri,  
Asl5 ha reso noto anche le mo-
dalit‡ che regolano la sommini-
strazione della terza dose e del-
la linea vaccinale senza prenota-
zione.  Possono  accedere  alla  
somministrazione della dose di 

richiamo (booster) del vaccino 
anti Covid 19 tutti gli utenti che 
abbiano completato il ciclo pri-
mario di vaccinazione (2 dosi di 
Pfizer, Moderna, Astrazeneca o 
una di Johnson & Johnson) al-
meno da 5 mesi (150 giorni). 

L�Asl  5  raccomanda  forte-
mente che a prenotarsi per l�ap-
puntamento di somministrazio-
ne  siano  prioritariamente  gli  
over 70 e quei soggetti che han-
no la certificazione verde Covid 
19 (Green Pass) scaduta o in 
procinto di scadenza, conside-
rato che la durata del certificato 
Ë stata ridotta da 12 a 9 mesi. 

In tutti gli hub vaccinali della 
Spezia e provincia per la vacci-
nazione di richiamo verr‡ distri-
buita la dose di vaccino mRNA 
disponibile. All�appuntamento 
si accede su prenotazione, (otte-
nibile online su prenotovacci-
no.regione.liguria.it,  presso  
sportelli Cup di Asl o delle Azien-

de ospedaliere, le farmacie che 
effettuano il servizio Cup, il nu-
mero verde 800 938 818) rispet-
tando rigorosamente l�orario as-
segnato cosÏ da evitare lunghe 
attese e assembramenti: i posti 
a disposizione degli utenti sono 
stati ampliati e le agende aperte 
anche di domenica. 

All�ex Fitram del Canaletto al-
la Spezia l�hub Ë attivo solo per 
le prime dosi e le categorie per 
le quali Ë previsto l�obbligo vac-
cinale una linea a ingresso libe-
ro, senza prenotazione. La spe-
ciale linea vaccinale Ë destinata 
al personale sanitario, ai rappre-
sentanti delle forze dell�ordine 
e a quello scolastico. La linea ha 
un numero prefissato di posti 
ed Ë operativa dal lunedÏ alla do-
menica (tranne mercoledÏ 8 di-
cembre, data in cui l�hub vacci-
ner‡  solo  su  appuntamento)  
dalle 8 alle 19. 

Tutti i gli spezzini che si sono 

vaccinati da almeno cinque me-
si con la dose di Johnson & John-
son potranno prenotare la se-
conda dose con Pfizer o Moder-
na tramite i consueti canali (sito 
prenotovaccino.regione.ligu-
ria.it) sportelli Cup di Asl o delle 
Aziende ospedaliere, farmacie 
con servizio Cup o numero ver-
de 800 938 818. 

Sempre previa prenotazione 
all�ex Fitram possono ricevere 
la terza dose tutte le persone dai 
18 anni compiuti che abbiano 
completato il ciclo vaccinale da 
almeno cinque mesi. Gli spezzi-
ni che si sono ammalati di Co-
vid-19, con tampone positivo, e 
hanno poi effettuato una dose 
di vaccino nel lasso di tempo 
6-12 mesi successivi al tampo-
ne positivo possono ricevere la 
dose booster o richiamo. Posso-
no prenotare la dose addiziona-
le anche gli over 12 immunode-
pressi e con particolari condizio-
ni di rischio che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale da almeno 
28 giorni. 

Alla Fitram gli spezzini posso-
no fare anche la vaccinazione 
antinfluenzale, senza prenota-
re, che Ë gratuita a partire gi‡ 
dai 60 anni e anche per i bambi-
ni tra 6 mesi e 6 anni, oltre che 
per le categorie previste a livel-
lo nazionale. 

´Abbiamo previsto la possibi-
lit‡  di  vaccinarsi  contestual-
mente  alla  somministrazione  
della dose booster di vaccino an-
ti Covid nei nostri hub e anche 
nelle farmacie aderenti o si leg-
ge in una nota della Regione Li-
guria - In questo modo facilitia-
mo la vita dei nostri anziani che, 
recandosi agli hub una sola vol-
ta, possono proteggersi in mo-
do efficace da entrambe le ma-
lattieª. �
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Vaccini: al Canaletto
via libera a prima dose
e antinfluenzale
La corsia preferenziale Ë riservata anche a sanitari, forze dellȅordine e insegnanti
Ieri censiti 53 nuovi positivi in provincia, 12 sono studenti e collaboratori scolastici

decreto di revoca

Felettino, tagliati altri 25 milioni
Gi˘ il sipario sul vecchio piano

Sondra Coggio / LA SPEZIA

» stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale. Dopo i primi 
120 milioni, lo Stato ha revo-
cato per decorrenza dei ter-
mini anche gli ultimi 25, rico-
nosciuti a suo tempo alla cit-
t‡,  per  costruire  il  nuovo  
ospedale del Felettino. » sta-
ta smantellata del tutto l�os-
satura  pensata  fra  2013  e  
2015  dalla  Regione,  che  o  
con il centrosinistra dell�epo-

ca - intendeva finanziare l�o-
pera con risorse interamente 
pubbliche. Il decreto di revo-
ca pone un punto di non ritor-
no su quello che Ë stato il ter-
zo tentativo fallito di dotare 
Spezia di un ospedale moder-
no. Il primo risale agli anni 
�90, quando si pensÚ di rad-
doppiare il  vecchio Feletti-
no. Nel 1993 il sindaco Lucio 
Rosaia stanziÚ la prima som-
ma. Nel 1998, un progetto 

fallimentare di soprelevazio-
ne  compromise  la  stabilit‡  
del  fabbricato,  decretando-
ne l�abbattimento, avvenuto 
poi di recente. Sui soldi spre-
cati, basti dire che la Corte 
dei Conti nel  1999 accertÚ 
che la Asl 5 aveva speso in 
progetti inutili pi˘ milioni di 
quelli stanziati a bilancio. Il 
secondo flop Ë datato 2004, 
quando la Regione, passata 
al centrodestra, aprÏ ai priva-

ti, con la filosofia del proget-
to di finanza. Per attrarre in-
vestitori, si ipotizzÚ una gal-
leria di negozi attorno all�o-
spedale. Si trovarono i part-
ner, si appaltarono i lavori, 
ma la gara finÏ annullata per 
un clamoroso vizio di compo-
sizione della giuria, un erro-
re del quale nessuno rispose. 
Il terzo flop Ë quello che si Ë 
da poco consumato. Il ritor-
no della Regione al centrosi-
nistra coincise con la ripropo-
sta di un progetto pubblico, 
finanziato dallo Stato. Si ap-
paltÚ  a  Pessina,  nel  2015.  
Unico concorrente. Poi, do-
po il ribaltone politico, ci fu 
la posa dell�ennesima prima 
pietra. E subito dopo una se-
rie di nuovi imprevisti. L�im-
presa  voleva  una  variante  
delle fondazioni, la Provin-

cia disse sÏ, la Regione no, de-
cidendo nel 2020 di rescinde-
re il  contratto e chiedere i  
danni  per  inadempienza.  
Pessina rivendica, viceversa, 
50 milioni  di  risarcimento.  
Decider‡ il giudice. Il centro-
destra che guida la Regione, 
intanto, Ë tornato all�ipotesi 
del partenariato privato, co-
me nel 2004. Il nuovo costo Ë 
salito da 175 a 265 milioni di 
euro. Si cerca un privato che 
investa il  33%, 86 milioni.  
Per il resto si busser‡ allo Sta-
to ma soprattutto alla Asl 5, 
che per 25 anni dovr‡ versa-
re quasi 15 milioni di euro 
l�anno.  Sulla  sostenibilit‡  
economica dell�ipotesi si at-
tende  il  nulla  osta  ancora  
non rilasciato dal ministero 
delle Finanze. �
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Sedici i pazienti
ricoverati in ospedale,
uno si Ë aggravato
e in Rianimazione

Il point di accesso allȅhub per le terze dosi

interrogazione di natale (pd)

Il caso dei fondi di Stato
verr‡ discusso
in consiglio regionale

Della revoca dei fondi dello Sta-
to si discuter‡ in consiglio re-
gionale. A firmare una interro-
gazione a risposta immediata 
Ë stata la componente Pd in 
Regione, Davide Natale in te-
sta. Nel ribadire la contrariet‡ 
alla nuova impostazione pub-
blico-privata,  in  particolare  
´sui maxi-canoni annuali a ca-
rico della Asl 5 e a favore di 
soggetti  privatiª,  si  chiede  
´quali  ripercussioni  avr‡  la  
perdita del finanziamento sta-
tale sulla struttura finanziaria 
a supporto del nuovo ospeda-
leª. 

Marco Toracca / LA SPEZIA

Super Green pass: pronta la 
task-force della  prefettura  
della Spezia che sar‡ attiva 
dal 6 dicembre al 15 genna-
io. Controlli e modalit‡ so-
no stati stabiliti dal Comita-
to provinciale per l�ordine 
pubblico e la sicurezza. ´Il 
territorio  provinciale  sar‡  
suddivido in sei zone - spie-
ga  Maria  Luisa  Inversini,  
prefetto - Due verranno se-
guite dalla polizia le altre 
dai carabinieri con il massi-
mo  coinvolgimento  della  

polizia municiapale di ogni 
Comuneª. Prosegue Inversi-
ni: ´Le verifiche saranno ef-
fettuate a campione. Non so-
lo bar e ristoranti m anche 
teatri, cinema e alberghi ol-
trechÈ strutture di ricezione 
alberghiera, palestre e ceri-
monie.  Le  manifestazioni  
non soggette a Green pass 
dovranno essere effettuate 
in forma statica fino al 31 di-
cembreª. 

Aggiunge: ´I controlli ri-
guarderanno  gestori,  fre-
quentatori  e  pubblico con 
particolare attenzione a sta-

la linea del prefetto della spezia

Super Green pass:
tifosi e movida nel mirino
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